
DIRETTIVA 2014/23/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 febbraio 2014 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 53, paragrafo 
1, l’articolo 62 e l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo, 

visto il parere del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 

considerando quanto segue: 
 
(...) 
 
(14) Inoltre, non dovrebbero configurarsi come concessioni determinati atti dello 

Stato membro, quali autorizzazioni o licenze, con cui lo Stato membro o una 
sua autorità pubblica stabiliscono le condizioni per l’esercizio di un’attività 
economica, inclusa la condizione di eseguire una determinata operazione, 
concesse di norma su richiesta dell’operatore economico e non su iniziativa 
dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore e nel cui quadro 
l’operatore economico rimane libero di recedere dalla fornitura dei lavori o 
servizi. Nel caso di tali atti dello Stato membro, si applicano le disposizioni 
specifiche della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 
A differenza di detti atti dello Stato membro, i contratti di concessione 
stabiliscono obblighi reciprocamente vincolanti in virtù dei quali l’esecuzione di 
tali lavori o servizi è soggetta a specifici requisiti definiti dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore e aventi forza esecutiva. 

(15) Inoltre, taluni accordi aventi per oggetto il diritto di un operatore economico di 
gestire determinati beni o risorse del demanio pubblico, in regime di diritto 
privato o pubblico, quali terreni o qualsiasi proprietà pubblica, in particolare nel 
settore dei porti marittimi o interni o degli aeroporti, mediante i quali lo Stato 
oppure l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore fissa 
unicamente le condizioni generali d’uso senza acquisire lavori o servizi 
specifici, non dovrebbero configurarsi come concessioni ai sensi della 
presente direttiva. Ciò vale di norma per i contratti di locazione di beni o terreni 
di natura pubblica che generalmente contengono i termini che regolano la 
presa di possesso da parte del conduttore, la destinazione d’uso del bene 
immobile, gli obblighi del locatore e del conduttore per quanto riguarda la 
manutenzione del bene immobile, la durata della locazione e la restituzione del 
possesso del bene immobile al locatore, il canone e le spese accessorie a 
carico del conduttore. 

 
(...) 


